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Dalla Casa dei Padri Filippini 

dell'Olivella  

al Museo Archeologico Regionale  

 

 

 
 

 

 

Relatrice Arch. Patrizia Grasso 



 

 

Il Complesso monumentale dellõOlivella comprende:  la chiesa 

di SantõIgnazio martire,  la Casa dei Padri Filippini oggi sede del Museo 

archeologico,  lõOratorio di San Filippo Neri  
  
   

 



La città di Palermo tra la 

fine del ô500 ed il ô600 

 

 

La città si presenta contenuta 

dentro la sua cinta muraria che 

tra il 1536 -1572 viene potenziata 

con 13 bastioni.  

 

I due grandi tracciati viari del 

Cassaro e di via Maqueda  si 

intersecano generando quattro 

mandamenti:  

Palazzo Reale 

Tribunali  

Monte di Pietà  

Castellammare  



Il Cassaro 

Il  Cassaro,   

aveva rappresentato per 
secoli l'asse portante della 
città, lungo il quale erano 
dislocati i centri di potere, 
quello vicereale con il 
Palazzo reale   

quello dell'arcivescovo 

La Cattedrale , 

il civico Palazzo pretorio  

il tribunale dellõInquisizione 
Palazzo Steri a Piazza 
Marina.  

Nel 1581 , per volontà di M. 
Antonio Colonna, viene 
prolungato  il tratto del 
Cassaro dalla Chiesa di 
Portosalvo  fino al mare .  



Via Maqueda o Strada 
nuova 

viene progettata nel 1577 e 
completata nel 1599 durante il 
governo di Bernardino de Cardenas y 
Portugal , duca di Maqueda , il quale 
decise di creare un nuovo asse viario 
che, incrociando la millenaria via del 
Cassaro  desse maggiore sfogo alle 
pressanti richieste dei nobili che 
chiedevano nuove aree per la 
costruzione dei loro palazzi, ed allo 
stesso tempo rendere più scorrevole 
la circolazione all'interno della città. I 

Il taglio viene realizzato servendosi 
del privilegio di Toledo, il primo 
esproprio pubblico. In brevissimo 
tempo sorsero due cortine edilizie 
costituite da palazzi nobiliari e 
complessi conventuali, con la  sola 
eccezione di Palazzo Pretorio, che 
esisteva già da tempo e venne a 
prospettare su una piazza aperta 
verso la nuova strada.  

La strada si concludeva con Porta 
Maqueda a dx e a sx con Porta di 
Vicari 



Il Palazzo reale  

Eõ il complesso monumentale 

più rilevante nella Galga, 

lõantica paleopoli . Nel 

medioevo fu inteso come 

castello soprano per 

distinguerlo da quello a mare. 

Nel 1555 tornò a occupare 

un ruolo importante  quando i 

viceré spagnoli  lo elessero a 

propria residenza, 

procedendo di pari passo a 

importanti ristrutturazioni 

finalizzate sia alle esigenze di 

rappresentanza che a quelle 

militari di tipo difensivo, con 

la creazione di un sistema di 

bastioni di S. Maria e di San 

Michele realizzati tra il 1647 -

48 per salvaguardarlo dagli 

assalti popolari.  

 



Il Piano del Palazzo  

 

 

venne aperto a metà del 

sec. XVI, abbattendo tutti i 

fabbricati antistanti a 

formare una larga spianata. 

Sul lato di sx venne la 

Statua di Filippo V.  



Porta Nuova , adiacente al Palazzo dei Normanni , è stata per secoli il più importante accesso a Palermo  via 

terra. Da essa partono il Cassaro, la principale arteria cittadina, e, all'esterno, la strada verso Monreale  il cui 

tracciato venne realizzato durante il governo del viceré Colonna, ma poi realizzata nel 1595  dal dal pretore 

Aleramo del Carretto Conte di Gagliano.  

Porta Nuova, voluta nel 1583 dal viceré Marcantonio Colonna per ricordare la vittoria di Carlo V sulle armate 

turche, subì una totale distruzione nel 1667, quando esplose un deposito di polvere da sparo.  

Nel 1669 lõarchitetto Gaspare Guerciola  la la ricostruì integralmente e pensò di porre a coronamento 

dellõedificio una copertura piramidale rivestita da piastrelle policrome maiolicate con lõimmagine di unõaquila ad 

ali spiegate. Il prospetto rivolto verso la città ricalca gli schemi classici degli antichi archi di trionfo, mentre 

quello esterno presenta unõarchitettura originale e bizzarra dominata dalla presenza spettacolare di quattro 

telamoni,  raffiguranti i Mori sconfitti da Carlo V. 
 



La Cattedrale.  In epoca premusulmana sorgeva una basilica cristiana che, trasformata in moschea 

dai musulmani, fu nel 1072 restituita dai normanni al primitivo culto. L'arcivescovo Gualtiero 

Offamilio , membro della famiglia reale, fece abbattere il vecchio tempio e nel 1184   facendo 

costruire lõattuale cattedrale.  

Lõarcivescovo Simone di Bologna (1446 -65) fa sistemare la piazza a mezzogiorno. Tra il 1563 -67 

viene eretto il portico settentrionale.  

 Il Piano della Cattedrale accoglieva in origine il cimitero del Duomo e nel 1574 -75 viene recintato 

con balaustre da Vincenzo Gagini  



Prospetto della Piazza dé Bologni   1761  
 

La Piazza venne aperta sul Cassaro verso il 1567. 

Vi si affacciava il Palazzo di Don Aloisio Bologna, poi divenuto degli Alliata Principi di 
Villafranca. Al centro della piazza la statua di Cralo V    





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Realizzati dallõArch. G. lasso tra il 1609 e il 1620  
 

I quattro prospetti presentano un'articolazione su tre livelli, secondo un principio di ascensione 
dal mondo della natura a quello del cielo.  



Prospetto della Piazza Ottangolare di Palermo con veduta della Porta 

Nuova e della Porta Maqueda 

Veduta in proiezione prospettica  

1761 Autore Ignoto  

Incisore Antonino Bova  


